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3. Nuova gnida angelica perpetua Romana per
visitare le Chiese dentro, e foori di Roma ove si cele-
brano le Feste e Stazioni. Con le notizie delle Reli-
quie, che in esse visomo. Agginntavi la visita delle
quattro Basiliche per consegnire il Ginbileo dell’ Anno-
Santo. Tradotta dall’ idioma Italiano in Armeno da
Monsignor Giona d'Elia Vescovo di Sebaste; mediante
la fatica, e I'ajute di D. Giovanni suo fratello. In Roma
1725. Nella Stamperia della Sagra Congregazione de
Propaganda Fide Con licenza de' Superiori.
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